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INTERVISTA AL PROFESSOR D’ANGELO
PER QUESTA PRIMA EDIZIONE DEL GIORNALINO ABBIAMO INTERVISTATO 

IL PROFESSOR D’ANGELO, INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI BORGO SAN 

GIACOMO.
-Buongiorno, potrebbe rispondere a 
qualche domanda?
Sì, certo con piacere.
-Come si chiama?
Vittorio D’Angelo.
-Dove è nato? Quando?
Pozzuoli (Napoli), il 03 settembre 1982
-Le dà fastidio se le facciamo 
qualche domanda sulla sua vita 
privata?
No, no.
-Ha già fatto viaggi all’estero? 
Quali?
Certo, sono andato in Spagna, in 
Grecia e ad Amsterdam.
-Pratica qualche sport?
Adesso no, ma ho giocato a calcio per 
diciotto anni.
-Ha sempre fatto il professore di 
educazione fisica?
No, ho fatto anche il professore di 
sostegno.
-Quali scuole ha frequentato?
Ho fatto il liceo scientifico.
-Ha sempre voluto fare 
l’insegnante?
Sì.
-Come andava a scuola?
Me la cavavo.
-Ha qualche hobby?
Sì, calcio, cinema e mangiare.
Quali materie preferisce tra inglese 
e francese?
Preferisco l’inglese.
-Come si vede come insegnante?
Oddio…mi vedo come un insegnante 
alla mano. Vengo incontro alle 
esigenze dei ragazzi, credo di essere 
simpatico. 

-Cosa le piace del suo lavoro?
Allora...tutto, mi piace avere un 
rapporto diretto con i ragazzi e fare 
sport insieme a loro. 
-Cosa non le piace?
Cosa non mi piace…non mi piacciono 
le riunioni e la burocrazia all’interno 
della scuola.
-Dove insegna?
Insegno alla scuola secondaria di 
primo grado a San Paolo e a 
Quinzano.
-Grazie e arrivederci.
Prego, grazie a voi per aver scelto me 
per la vostra prima esperienza.

Camilla Z., Viola P.

Istituto Comprensivo di Borgo San Giacomo (BS) – Plesso di San Paolo – Scuola Secondaria di I grado



Leonardo da Vinci
500° anniversario della sua morte

In questo giornalino non 
potevamo fare a meno di
parlare del più famoso artista 
rinascimentale della
storia: Leonardo da Vinci.
Questo personaggio
dalle mille arti e culture ha 
lasciato molti segni
del suo genio in tutto il periodo del 
Rinascimento.

Lo sapevi che...
... Leonardo da Vinci era un pittore
anche dell’anatomia del corpo
umano?
Cosa veramente sorprendente dato
che nella religione di allora era
ritenuto sbagliato anzi 
sbagliatissimo, toccare, guardare o 
eseguire operazioni ad un umano 
morto. Come avrà fatto? L’avrà fatto 
forse di nascosto?

...Era VEGETARIANO!?!
Eh già... Leonardo da Vinci non mangiava
carne o pesce o qualsiasi altro animale o
derivato. Solo cose vegetali! Ciò avvenuto
perché amava molto gli animali e la natura
e vedere soffrire delle bestie era una cosa
impossibile. E tu, che stai leggendo, cosa
ne pensi a riguardo? Pensi di poter 
riuscire a cibarti solo di verdure per amore 
della natura?

Alessio M. e Matteo B.



30° ANNIVERSARIO 
DALLA CADUTA  DEL MURO DI BERLINO

In occasione del 30° anniversario dalla caduta del muro di Berlino
 (9 novembre 1989) che dal 1961 al 1989 ha separato la Germania Est, 

comunista, dalla Germania ovest, repubblicana, intervistiamo uno dei nostri 
genitori, che a quell’epoca aveva all’incirca 25 anni.

1) Enzo, hai dei ricordi sul crollo 
del muro di Berlino?
Sì.
2) Ce ne puoi parlare?
Mi ricordo che quando andavo per 
lavoro nella Germania EST, vedevo 
questo enorme muro grigio con le 
torrette da cui i Vopos (le guardie di 
frontiera) avevano l’ordine di 
sparare a chiunque si avvicinasse 
al muro.
3) Che cosa rappresentava il 
muro all’epoca?
Il muro di Berlino rappresentava la 
divisione tra l’Occidente e il mondo 
comunista.
4) Quest’anno sono passati 
ormai trent’anni dalla caduta del 
muro: ti ricordi quello che stavi 
facendo in quel momento?
Sì, ero in taverna a guardare le 
immagini del crollo del muro in 
diretta sul televisore.

5) E’ cambiato qualcosa in 
Europa dopo la caduta del muro 
di Berlino?
Tutto, ma per me, non 
completamente in meglio.

6) Sai per caso se gli abitanti 
della Germania Est e Ovest si 
riappacificarono subito o no?
So che non si riappacificarono 
subito perché gli abitanti della 
Germania OVEST lavoravano tutto 
il giorno per continuare ad avere 
una vita decente, mentre i cittadini 
della Germania Est erano quasi 
completamente mantenuti dallo 
Stato e, quindi, misero da parte un 
bel po’ di soldi che, quando 
poterono andare dall’altra parte, 
sperperarono da tutte le parti, e 
questo non piacque ai cittadini 
dell’Ovest.

Grazie per la tua testimonianza 
e per la tua disponibilità.

                
                                                 TOMMASO M.



PREMIO NOBEL PER LA PACE  2019PREMIO NOBEL PER LA PACE  2019
Il Premio Nobel è un'onorificenza di valore mondiale attribuita 

annualmente a persone viventi che si sono distinte nei diversi campi della 
conoscenza, apportando «i maggiori benefici all'umanità» per le loro 
ricerche, scoperte e invenzioni, per l'opera letteraria, per l'impegno in 

favore della pace mondiale.

Il Premio Nobel per la pace 
quest’anno è stato assegnato al 
primo ministro dell’Etiopia Abiy 
Ahmed Ali “per aver realizzato il 
miglior lavoro ai fini di garantire 
la fraternità tra diverse nazioni, 
per l’abolizione o la riduzione di 
eserciti permanenti; per la 
formazione e l’incremento di 
congressi per la pace” così da 
risolvere i continui conflitti con 
la vicina Eritrea.

Sofia T. e Akampreet S.

Il premio di quest'anno è un riconoscimento a tutti gli attori che lavorano alla 
riconciliazione in Etiopia e nelle altre aree dell'Africa orientale e nord orientale. 
È anche un premio di incoraggiamento: anche se molto è stato fatto per 
trasformare l'Etiopia in uno Stato democratico, Abiy Ahmed è in carica soltanto 
dall'aprile 2018, la situazione alle frontiere tra Etiopia ed Eritrea è ancora tesa, 
e le prime libere elezioni sotto questa presidenza si devono ancora svolgere - 
se nulla cambia, dovrebbero tenersi nel 2020. Il Nobel riconosce il lavoro già 
avviato nella speranza che si continui nella stessa direzione.

 



Intervista alle nuove arrivate
Quest’anno nella nostra classe, la 2°B, sono arrivate due ragazze nuove 
provenienti dall’Ucraina. Abbiamo deciso di fare loro qualche domanda 
per conoscerle meglio: Maria e Mariana.

1) Da quanto tempo siete in Italia?1) Da quanto tempo siete in Italia?
Siamo arrivate in Italia in estate per raggiungere nostra madre da tempo.
2) Come vi siete sentite in Italia per la prima volta?C’è qualcosa che 
vi ha colpito?
Siamo state colpite dalle persone gentili che ci hanno accolte.
3) Come vi siete sentite a scuola?
Ci sentivamo bene a scuola frequentiamo un corso di alfabetizzazione 
durante la quale cerchiamo di migliorare la conoscenza dell’italiano. 
Siamo ora nella 2°B e i nostri compagni sono simpatici.
4) Come vi sembrano i professori?
I professori sono simpatici, buoni, comprensivi e accoglienti
5) Quali sono le differenze maggiori tra l’Italia e l’Ucraina?
L’unica differenza notevole per noi è la lingua che stiamo imparando, 
anche la scuola è diversa: in Ucraina stavamo a scuola più tempo, per 
circa 7 ore e un’ora durava 45 minuti.

Davide P. e Daniele B.

   Intervista alle classi prime a alle classi primelle cla alle classi primessi prime   Intervista alle classi prime a alle classi primelle cla alle classi primessi prime
CIAO RAGAZZI, ABBIAMO PENSATO DI FARVI UN’INTERVISTA SULLA VOSTRA 

ESPERIENZA ALLE MEDIE, VISTO CHE SIETE ARRIVATI  DA POCO

1) Come vi trovate alle 
medie? Avete sentito un 
cambiamento rispetto alle 
elementari?
Bene, anche se ci sono più 
materie e più compiti.
2) Riuscite a organizzarvi 
con i nuovi orari?
Abbastanza, dipende dai 
giorni.
3) Com’è il rapporto con i 
professori? É diverso 
rispetto alle elementari?
Buono; è diverso perché 
bisogna dare del “lei”.
4) Vi mancano le 
elementari? Perché? Che 
cosa in particolare?
Così così, ci mancano 
perché alle elementari 

ci facevano uscire in 
giardino all’intervallo; 
qui ci sentiamo più 
liberi, l’ambiente è 
migliore e ci 
divertiamo di più.
5) Grazie mille e 
arrivederci.
Grazie a voi per 
averci fatto perdere 
10 minuti di lezione.

1) Come vi trovate 
alle medie? Avete 
sentito un 
cambiamento 
rispetto alle 
elementari?
Bene, anzi, 
benissimo.
Quando torniamo a 
casa abbiamo più 
fame e più compiti
2) Riuscite ad 
organizzarvi coi 
nuovi orari?
Sì, come se non 
fosse cambiato nulla 
dall’anno scorso 
3) Com’è il rapporto 
coi professori?
Per ora buono, 

CLASSE IB
specialmente con 
Pescini e Gazzotti.
5) Vi mancano le 
elementari?
Non molto adesso ci 
sentiamo più grandi, 
responsabili e adesso 
manca un anno in meno 
alla fine della scuola.
4) E’ cambiato 
qualcosa dalle 
elementari?
Sì, alle elementari non 
bisognava dar del “LEI” 
e gli insegnanti non si 

chiamavano professori/ 
professoresse, ma 
maestre/maestri.

CLASSE IA

Camilla, Sofia, Viola
Tommaso, Davide P.



Classe III B: Progetto orientamentoClasse III B: Progetto orientamento
1) Che cos’è?
E’ un progetto pensato sulla 
nostra classe per un’ora alla 
settimana durante l’orario 
scolastico a partire dal mese di 
Settembre, fino ad oggi 
abbiamo, insieme alle 
professoresse Botta e Tomasoni 
Anna, affrontato l’argomento 
orientamento.
In questo spazio parliamo di noi, 
impariamo a conoscere meglio 
noi stessi, ci chiediamo che cosa 
ci piacerebbe fare come scuola 
futura e quale lavoro vorremmo 
svolgere da grandi. Tutto questo 
ci aiuta a capire meglio verso 
quale scuola orientare la nostra 
scelta.

2) Che cosa fate?
Affrontiamo argomenti riferiti a
noi, alle nostre attitudini e
aspirazioni attraverso schede,
dialoghi e diverse attività in
classe.

3) Perché lo fate?
Per chiarirci le idee sul nostro 
futuro scolastico e lavorativo.
Oltre che vedere se le nostre
idee corrispondono a ciò che
gli adulti, gli insegnanti e i
genitori, hanno di noi e del
nostro futuro.

4) A cosa serve nell’ambito
scolastico?
Per sapere quale scuola ha 
la maggior scelta possibile 
per ciascuno di noi, 
rispettando interessi, 
desideri, possibilità
effettive e rendimento 
scolastico.

5) È importante?
Sì, per chiarirci le idee sul
nostro futuro e cercare di non 
sbagliare.

Tommaso M., Akampreet S.

Teatro in francese: classe IIIATeatro in francese: classe IIIA
I ragazzi di 3°A del plesso di San Paolo il giorno 15/11/2019 si sono recati a Manerbio, 

accompagnati dai prof. Baronchelli e  Pescini, per assistere ad una rappresentazione teatrale in 
lingua francese dal titolo “Oranges Améres”. Abbiamo chiesto di raccontarci la loro esperienza.

Ci hanno riferito che lo spettacolo raccontava la storia di due giovani innamorati: Yasmina 
di nazionalità algerina e il suo amante Michel di nazionalità francese. Essi avevano 
intenzione di incontrarsi con l’aiuto di Mustafa, il cugino di Yasmina. La ragazza, una volta 
arrivata in Francia, assiste ad un fenomeno inaspettato. Michel l’aveva tradita con… una 
ragazza giovane e ricca. La vicenda si concludeva con i due fidanzati che ritornano 
insieme dopo una lunga discussione.

I ragazzi di terza ci hanno detto che è stata una esperienza esaltante perché non avevano 
mai assistito ad una rappresentazione teatrale in lingua francese e perché è stata una 
mattinata diversa dal solito. Hanno aggiunto però che talvolta la comprensione di ciò che 
gli attori dicevano è risultata difficoltosa perché avevano un modo di parlare molto veloce 
e difficile da seguire.

Miriam e Simran



Come fare una decorazione per il tuo Come fare una decorazione per il tuo 
albero!albero!

A chi non pia alle classi primece il Na alle classi primeta alle classi primele? Per un a alle classi primelbero 
perfetto, crea alle classi prime un Ba alle classi primebbo Na alle classi primeta alle classi primele da alle classi prime mettere 
sul tuo a alle classi primelbero!

1) Disegna alle classi prime con la alle classi prime ma alle classi primetita alle classi prime sulla alle classi prime sca alle classi primetola alle classi prime di 
ca alle classi primertone una alle classi prime sa alle classi primegoma alle classi prime di Ba alle classi primebbo Na alle classi primeta alle classi primele, 
prendendo ispira alle classi primezione da alle classi prime Internet. 
Rita alle classi primeglia alle classi prime poi la alle classi prime sa alle classi primegoma alle classi prime crea alle classi primeta alle classi prime con le 
forbici.

Occorrente:

-ca alle classi primertone
-tempere
-na alle classi primestro
-fora alle classi primetrice
-ma alle classi primetita alle classi prime e gomma alle classi prime
-forbici
-penna alle classi prime o tra alle classi primetto pen nera alle classi prime

Usa me se vuoi!Usa me se vuoi!

2) Ora alle classi prime prendi la alle classi prime fora alle classi primetrice ed 
esegui un foro sul ca alle classi primeppello di 
Ba alle classi primebbo Na alle classi primeta alle classi primele, poi con una alle classi prime penna alle classi prime 
ripa alle classi primessa alle classi prime i tra alle classi primetti (degli occhi, del 
ca alle classi primeppello…) e colora alle classi prime a alle classi prime pia alle classi primecere con 
le tempere.

3) Una alle classi prime volta alle classi prime che la alle classi prime tempera alle classi prime si sa alle classi primerà a alle classi primesciuga alle classi primeta alle classi prime, 
prendi un na alle classi primestro, ta alle classi primeglia alle classi primelo a alle classi prime pia alle classi primecere, inseriscilo 
dentro il foro e fa alle classi primei un nodo.

4) Et… voilà! La alle classi prime tua alle classi prime decora alle classi primezione è 
pronta alle classi prime per essere a alle classi primeppesa alle classi prime a alle classi primell’a alle classi primelbero!

Alessio M.



SE AMI IL NATALE CON TUTTI I SUOI DOLCI QUESTO ARTICOLO FA PER TE !

LA STORIA DEL PANETTONE
Alla corte di Ludovico Maria Sforza, noto anche come “Ludovico il Moro” signore di 
Milano,nel 1495, nasce il PANETTONE.
È la vigilia di Natale. Nelle cucine tutti sono impegnati a preparare quando il capocuoco 
chiede a Toni, lo sguattero, di sorvegliare la cottura di alcune ciambelle in forno. Qualcosa 
però va storto. Il povero Toni, stanco da giorni di lavoro intenso, si addormenta. 
Nonostante dorma solo per 5 minuti manda in fumo tutte le ciambelle. Toni, impaurito per 
la reazione del capocuoco e degli ospiti ancora affamati, non sa come giustificarsi. Per 
fortuna si ricorda del dolce che aveva preparato per sé e i suoi amici utilizzando gli avanzi 
dell’impasto ai quali aveva successivamente aggiunto: uova, burro,canditi e uvetta. Così 
propone al capocuoco il seguente dessert per gli ospiti del duca. Il capocuoco resta 
sorpreso dal profumo e dalla forma a cupola, tanto che decide di servirlo ai commensali. 
Tutti gli invitati gradiscono e il duca si complimenta con il cuoco che però non rivela chi 
aveva davvero realizzato il dolce. Ben presto per Milano si propaga la verità e il dolce 
viene chiamato EL PANE DE TONI.
Passano gli anni e il dolce si diffonde nel resto dell’Italia con il nome di PANETTONE.

Sofia T. e Akampreet S.

10 CONSIGLI PER UN NATALE PERFETTO10 CONSIGLI PER UN NATALE PERFETTO

Il Natale si avvicina e vogliamo fornirvi dieci consigli per un Natale perfetto.

1. Addobbare la casa in tema natalizio
2. Stare in famiglia
3. Ascoltare canzoni a tema natalizio
4. Fare l’albero in famiglia
5. Fare tanti regali fantastici
6. Vestirsi in tema natalizio
7. Fare il presepe insieme
8. Accendere il camino
9. Guardare i film sul Natale
10. Fare il cenone in famiglia

Camilla Z. e Viola P.



LA STORIA DELLA BEFANA

Originariamente la Befana era simbolo dell'anno appena passato, un 
anno ormai vecchio proprio come lo è la Befana stessa. I doni che la 
vecchietta portava, erano dei simboli di buon auspicio per l'anno che 
sarebbe iniziato. Nella tradizione cristiana, la storia della befana è 
strettamente legata a quella dei Re Magi.

Il nome "Befana", inteso come il fantoccio femminile esposto la notte 
dell'Epifania, era già diffuso nel dialettale popolare del XIV secolo, 
specialmente nelle terre dell'antica Etruria (Toscana e Tuscia nell'attuale 
Lazio settentrionale), quindi utilizzato per la prima volta in italiano da 
Francesco Berni nel 1535, quindi da Agnolo Firenzuola nel 1541.

Non si tratta di una bella donna, giovane e accattivante, ma, al contrario, 
di una vecchina rattrappita dagli acciacchi dell'età e dal freddo, con pochi 
denti, il volto grinzoso e talvolta, ma non sempre, un naso molto 
prominente per enfatizzarne la vecchiaia e la poca beltà dovuta all'età 
anagrafica. 

Per ripararsi adeguatamente la Befana indossa gonnoni lunghi, lisi e 
rattoppati in maniera allegra; spesso indossa il grembiule, ha una scopa, 
usata per appoggiarsi o per volare brevemente. 

Nell'immaginario, la Befana cavalca la scopa al contrario delle 
raffigurazioni di streghe, e cioè tenendo le ramaglie davanti a sé. Anche 
in questo, dunque, l'iconografia specifica della Befana non è totalmente 
assimilabile a quella delle streghe. 

Stefano O.

In questo numero del giornalino vogliamo parlarvi 
anche della Befana



LO SAPEVI CHE...
1   Il cervello è l’unico organo che non sente dolore.

2   Il ketchup è stato venduto come medicina negli anni ‘30.

3   In un giorno un elefante può bere fino a 80 litri d’acqua.

4   Il maschio della zanzara non morde quindi la prossima volta incolpate la 
femmina!

5   Cinque nuove isole sono apparse nell’arcipelago di Novaya Zemlya in Russia 
dopo lo scioglimento di un ghiacciaio.

6   I tori sono indifferenti al colore rosso,sono i movimenti del telo e del torero a far 
irritare il toro.

7   Il fast food britannico ha inserito nel menù dei grilli al chili e lime.

8   Il colore degli oceani è destinato a cambiare entro la fine del secolo a causa del 
riscaldamento delle acque.

9   Secondo uno studio il cervello delle donne invecchia più lentamente rispetto a 
quello degli uomini.

10   Il lago Natron contiene il carbonato idrato di sodio che “pietrifica “ gli animali che 
toccano le sue acque.

11   In Alaska c’è un paesino composto da solo 217 abitanti. Tutti loro vivono in un 
unico palazzo, nel quale si trovano anche la scuola, l’ospedale, il supermercato e la 
chiesa.

12   Nel 1995 uno stormo di uccelli si mise su una lancetta del Big Ban e riuscì a 
farlo ritardare di 5 minuti.

13   La statua della libertà è stato il più grande regalo di Natale mai fatto nel mondo, 
dono dei Francesi agli Americani.

14   Il Sole è 400 volte più grande della Luna, ma 400 volte più lontano dalla Terra: 
ecco perché appaiono della stessa dimensione.

15   Una mucca può salire le scale, ma non può scenderle.

Sofia T. e Miriam S.



Il calciatore Svedese Zlatan Ibraimovìc attualmente gioca nei Los Angel Galaxy, ma 
potrebbe rimanerci ancora per poco. Secondo un giornalista Americano molto vicino 
a Ibra, il calciatore sarebbe già stato venduto al Milan. I dirigenti Rossoneri Boban e 
Maldini hanno smentito immediatamente l’acquisto del trentottenne Svedese, ma la 
domanda che molti Milanisti si pongono è la  seguente: “A questo punto chi dei due 
ha ragione?” Ad ora non vi sappiamo dire nulla di più di ciò che è scritto sopra, 
comunque negli ultimi giorni Ibrahimovìc è stato accostato al Napoli che, a essere 
onesti, non ne avrebbe affatto bisogno data la molteplicità di giocatori nel reparto 
offensivo di Carlo Ancelotti.

Sorprendentemente lo Svedese sarebbe stato accostato anche al Bologna e alla 
Fiorentina. Ma anche squadre spagnole lo hanno cercato come il Real Madrid. Una 
sola di queste squadre si aggiudicherà Zlatan, ma quale?L’asta è appena iniziata!

IBRA TORNI IN ITALIA?

Stefano O. e Davide P.

L’Inter sorpassa la Juve!!!
Domenica 1 dicembre si è disputata la partita di calcio tra la Juventus e il Sassuolo: 
la Juve ha dominato la competizione, ma ciò non è bastato per portare a casa la 
vittoria.
Dopo essere stati in vantaggio al 20° minuto per un goal di Leonardo Bonucci, 
l’attuale capitano Bianconero, il Sassuolo ha pareggiato 3 minuti con Boga, uno 
splendido pallonetto sopra Gigi Buffon. 
Il secondo tempo è iniziato nel peggiori dei modi: una serie di papere della difesa 
Juventina regala un goal al Sassuolo firmato Ciccio Caputo.

La Juve ha assediato per il resto della partita il Sassuolo che però ha concesso 
soltanto un calcio di rigore  trasformato da Ronaldo in goal.
L’Inter ha superato la Juve con una vittoria sulla SPAL. Una doppietta di Lautaro 
Martinez ha deciso la partita nel 1° tempo. Nel secondo tempo Valoti ha provato a 
riaprirla, ma senza successo.
Così l’Inter ha superato la Juve in classifica.

Stefano O. e Davide P.
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Akshit S.

Akampreet S.
Sofia T.

Camilla Z. 
vi fanno tanti….

 OROSCOPO NATALIZIO
ARIETE: a Natale sono tutti più buoni, cerca di esserlo
TORO: sarai molto lunatico, controlla la tua felicità, mi 
raccomando
GEMELLI:hai una doppia personalità, dimostra quella vera
CANCRO: se ricevi un nregalo non adeguato, sta’ calmo, 
dopotutto è Natale!
LEONE: fidarsi è bene, non fidarsi è meglio!
VERGINE: smettila di essere timido, mostra come sei realmente
BILANCIA: attento al portafoglio, bilanciati con le spese
SCORPIONE:allunga sempre la mano agli altri, non startene 
sulle tue
SAGITTARIO: non dimenticarti dei compiti, ricomincerà la 
scuola…
CAPRICORNO: attenzione al cenone di Natale
ACQUARIO: presta più attenzione ai regali
PESCI: lascia stare gli amici, stai di più con la tua famiglia

Miriam e Simran 
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